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provincie turche. Il che fu causa prim a della reazione d’Ibrahim  
Drag’oti, in Tebelen, e del Comitato albanese per la cu ltu ra  della 
ling-ua nazionale fondato in C ostantinopoli, sotto la presidenza 
di Samy bey F rashri ; e poscia nella fiera Lega di Prisrendi... 
Dispersa la Lega, il regno greco proseguì, con ardore che parve 
odio alla nostra razza, l ’opera di abolirne la lingua. Un distinto 
a lbanese , suddito g re c o , A. Colurioti, si recava in Argirocastro 
per ispandervi un suo abecedario della lin g u a  shkjipa; m a il con­
sole greco (di nome C am acio, se non erro ), 1’ im prigionò e tor- 
nollo a C orfù , tra  il plauso della stam pa ellena e i favori del 
governo, che il promosse al consolato di Korcia.

La Palingenesi di Atene (22 agosto 1883) si faceva scrivere da 
Argirocastro : « Nella passata settim ana venne qui 1’ albanofilo 
Colurioti, il quale dentro Atene intese s ta tu ire  un com itato per 
la cu ltu ra  della lingua albanese. Costui cominciò a parlare di 
nazionalità e a spacciare idee imprudentissim e. Ciascuno era scon­
certato, perciò che dal centro delle nostre speranze, da Atene, 
venuto sia qua un un uomo che s’ in tito la g-reco , banditore di 
quelle idee che noi con ogni potere combattiamo, acciocché non 
abbarbichino in Epiro. » Allora l’Albania era venuta nel consiglio 
di fondare un suo giornale, affidandone a me la d irez ione, e la 
com parsa di esso fu d ’ un effetto sinistro su tu t ta  la tram a pa­
nellenica. Non avendo potuto per lungh i in trig h i far abbassare 
questa Bandiera d'Albania, fu messo innanzi, si dice auspice Tri- 
cupis, il fantasm a di una Lega balcanica, ed a noi da Corfù chie­
sero che aiutassim o una insurrezione in A lban ia , acciocché di­
sfatto il Turco , questa non g ià si annettesse alla  G rec ia , ma 
riparasse, eguale fra eguali, nella Federazione balcanica. Avemmo 
dopo poco per cambio i num eri del giornale Federazione orientale, 
e Leonida Bulgari mi dichiarava sé non poter avversare la vel­
leità della Grecia, m a nato macedone, aver care sopra tu tte  Ma­
cedonia ed Albania. Pure il senso del g iornale non mi rassicurava, 
nè io mi smossi dalla mia l in e a , e cessò ogni nostra relazione. 
Avvenne quindi che costituivasi in B ukarest un com itato di tre ­
cento nostri connazionali, con lo scopo di coltivare e rialzare la 
lingua albanese. Questo fatto  grave sconcertò le speranze della ‘ 
E llenia e fu quello che la determ inò alle a ttu a li risoluzioni pe­
ricolose. Mi venne spedito da Firenze un num ero della Federa­
zione orientale c h e , dopo l’ installam ento del C om ita to , dava il 
grido d’allarme: Son finiti, vi si diceva, g li a lti destini dell’elle- 
n ism o , ove prenda piede la creazione d’ una lin g u a  albanese !... 
Disperata d’ aver ancella la Shkjiperia pél Desmon ethnikón, la 
Grecia venne nel disegno sp ie ta to , che fu dianzi m anifesto , di 
pattu irne coi vicini Slavi lo smembramento. Or siamo noi forse 
che vogliamo dalla Grecia ? No, m a quando volle e chiamò altri 
a volere compensi nel paese albanese... la  Shkjiperia prese ha  le


